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Le	 ricerche	 condotte	 in	 tale	 periodo	 sono	 state	 finalizzate	 principalmente	 alla	 valutazione	 della	
biomassa	e	della	distribuzione	spaziale	delle	popolazioni	di	piccoli	pelagici	ed	allo	studio	delle	relative	
condizioni	ambientali.		





dello	 stock	 dovuta	 principalmente	 al	 fallimento	 del	 reclutamento	 annuale.	 La	 variabilità	 nel	









2)	 	 Campionamenti	 biologici	 di	 piccoli	 pelagici	 con	 rete	 pelagica	 dotata	 di	 sistema	 acustico	
Simrad	ITI	per	il	controllo	della	geometria	della	rete	durante	il	campionamento.	I		
3)	 	 Campionamenti	 di	 acciughe	 per	 analisi	 della	 potenziale	 riproduttivo	 e	 l’applicazione	 di	
tecniche	 istologiche	 sui	 tessuti	 gonadici:	 In	 ogni	 cattura	 contenente	 esemplari	 di	 Engraulis	
encrasicolus	vengono	raccolti	da	75	esemplari	per	specie	che	vengono	misurati	e	processati	a	
	 	



















transetti	 paralleli	 disposti	 in	 direzione	 perpendicolare	 alla	 linea	 di	 costa	 e	 alle	 batimetriche	
(figura	 1).	 Soltanto	 in	 alcuni	 casi	 (Sicilia	 settentrionale,	 costa	 calabra	 e	 parte	 della	 penisola	
sorrentina	in	Campania)	è	stato	adottato	un	piano	di	campionamento	con	transetti	disposti	a	
zig-zag.	L’adozione	di	 tale	disegno,	 legata	alla	particolare	struttura	delle	batimetriche	e	della	





kHz,	 -39.1	dB	per	70	kHz,	 -40.4	dB	per	120	kHz	e	 -45.0	dB	per	200	kHz)	come	consigliato	da	
Mclannen	(2002)	(allegato	1).	 
	 	









della	 geometria	 della	 rete	 durante	 il	 campionamento.	 La	 rete	 adoperata	 era	 di	 tipo	 “Volante	
Monobarca”	di	lunghezza	complessiva	78	metri,	lunghezza	sacco	22	metri	con	maglia	di	18	millimetri,	
apertura	verticale	ed	orizzontale	bocca	rispettivamente	7	m	e	13	m	per	un’area	della	bocca	di	90	m2	
circa,	maglia	 iniziale	 del	 corpo	 252	 (78	 x	 2	 +	 48	 x	 2)	maglie	 da	 600	mm. L’apertura	 orizzontale	 è	
assicurata	 dai	 divergenti	 mentre,	 quella	 verticale	 è	 determinata	 dai	 pesi	 che	 vanno	 alle	 mazzette	
inferiori,	dalla	catena	sulla	lima	dei	piombi	e	dai	galleggianti	sulla	lima	dei	sugheri	(figura	3).		
	 	






















dal	 piano	 di	 campionamento,	 grazie	 all’impiego	 dell’ecoscandaglio	 proprio	 al	 fine	 di	 individuare	





















creando	 le	 seguenti	 classi:	 specie	 target	 1	 (Engraulis	 encrasicolus),	 specie	 target	 2	 (Sardina	
pilchardus	 e	 Trachurus	 spp.),	 altre	 specie	 pelagiche	 (OPS,	 another	 pelagic	 species),	 specie	
demersali.Un	campione	rappresentativo	della	pescata	per	ogni	specie	pelagica	viene	esaminato	
per	 la	 rilevazione	 dei	 principali	 parametri.	 In	 particolare	 le	 specie	 ittiche	 pelagiche,	 sono	
raggruppate	 in	 classi	 di	 taglia	 al	 cm,	 e	 gli	 individui	 contati	 e	 pesati	 a	 gruppi	 di	 taglia	 con	
l’accuratezza	di	0.1	g.	Anche	 le	 specie	demersali	 sono	suddivise	 in	 classi	di	 taglia	e	pesate	a	
gruppi.	 Altri	 gruppi	 zoologici	 quali	 crostacei	 e	 molluschi	 vengono	 contati	 e	 pesati	 senza	
suddivisioni	in	alcuna	classe	di	taglia.	 	
Per	 le	 specie	 target	principali	 (sardine,	 acciughe	e	 tracuri)	 oltre	 al	 primo	passaggio	 vengono	
anche	rilevati	a	bordo	i	parametri	quali	la	lunghezza	totale	al	mm,	il	peso	totale	(0.01g),	il	sesso	

















2)	 Alcuni	 campioni	 di	 Engraulis	 encrasicolus	 e	 Sardina	 pilchardus,	 Trachurus	 trachurus	 e	
	 	






























depressore	per	 la	 stabilità	 durante	 il	 traino.	 La	 cala	 del	 Bongo40	è	obliqua	e	 viene	effettuata	dalla	
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• In	 order	 to	 identify	 when	 the	 hyaline/opaque	 rings	 are	 laid	 down,	 the	 otolith	 edge	 seasonal	
evolution	should	be	followed	across	the	year	for	different	age	classes	and	areas;		
• Each	reader	in	each	area	should	regularly	calibrate	his	age	readings	with	the	reference	collection	
produced	 during	 this	 workshop;	 a	 workshop	 joining	 readers	 from	 the	 different	 areas	 should	
periodically	(3	years)	take	place;	 	
	 	



















the	macroscopic	 characteristics	were	 that	 concluded	 to	 a	 given	 classification.	 Also	 the	 presence	 of	











	Gonads	that	were	 frozen	can	present	colour	change	and	 flaccidity	 that	are	because	of	 the	 freezing	
process	 and	 not	 indicative	 of	 the	 post-spawning	 stage.	 Also	 frozen	 gonads	 are	 not	 appropriate	 for	
performing	histology.	 	
	 	





is	 possible	by	 the	means	of	 histology.	Also	histology	on	males	 should	be	undertaken	 to	distinguish	
between	stages	I	and	II	and	on	females	to	distinguish	between	stages	II/IIIb,	where	the	flaccidity	is	the	
only	difference	between	these	stages.		
Final	Maturity	table	obtained	from	the	WKSPMAT	work	group	
  
	
